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 Vicenza, 29 novembre 2016 

 

Spett. PROVINCIA DI VICENZA 

Settore Servizi Caccia e Pesca 

Contra’ S.S. Apostoli N. 18 

36100 VICENZA 

 

Spett. REGIONE VENETO 

Sezione Caccia e Pesca 

Palazzo ex Gazzettino 

Via Torino N. 110 

30172 MESTRE (VE) 
 

 

Spett. PREFETTURA DI VICENZA 

Contrà Gazzolle, N. 6/10 

36100 VICENZA 

 
 

 
OGGETTO: Vigilanza delle guardie zoofile appartenenti a associazioni ambientaliste nominate con 

decreto prefettizio e sprovviste di abilitazione regionale  

 

 
Spettabile Amministrazione, 
 
come noto, i recenti pareri espressi dal Ministero dell'Interno sulla questione indicata in oggetto 
hanno chiarito e quindi specificato - in modo chiaro e lapidario - quali siano i presupposti affinchè 
le guardie zoofile appartenenti a associazioni ambientaliste nominate solo con il decreto prefettizio 
possano esercitare attività di vigilanza venatoria. 
 
In particolare ci si sta riferendo: 
 
a) al parere del Ministero dell'Interno datato 23.10.2014 prot. n. 557/PAS/U/017727/10173.A.1 
(allegato 1) con il quale il Ministero, non operando alcuna distinzione tra varie associazioni 
ambientaliste, dopo un excursus legislativo (con il richiamo della L. n. n. 189/2004, L. n. 157/92 e 
D. Lgs. n. 112/1998) ha chiarito che "… ad avviso di questo Ufficio, le guardie volontarie di 
associazioni operanti nel campo della vigilanza zoofila che di quella venatoria, già munite del 
menzionato decreto prefettizio, possono svolgere anche compiti di vigilanza in materia di caccia 
non quale effetto automatico di tale provvedimento, bensì a seguito di specifico 
riconoscimento provinciale, le cui condizioni e modalità non attengono a competenze di questo 
Ministero". 
A parere del Ministero, infatti, al fine di poter esercitare attività di vigilanza venatoria non è 
sufficiente il mero possesso del decreto prefettizio, necessitando, al riguardo, un apposito titolo 
abilitativo rilasciato dalla Regione. La guardia zoofila in possesso del solo titolo abilitativo ha 
infatti la possibilità di esercitare la vigilanza "limitatamente alla tutela degli animali di affezione 
(dunque: gli illeciti penali commessi mediante maltrattamento degli animali e loro impiego in  
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combattimenti clandestini o in competizioni non autorizzate, con esclusivo riguardo agli animali 
domestici o di compagnia)". 
 
b) al parere del Ministero dell'Interno datato 26.10.2016 prot. n. 557/PAS/U/016443/10173.A.1 
(allegato 2) recante oggetto: "Vigilanza venatoria da parte delle guardie particolari giurate zoofile. 
Quesito posto dall'ENPA" con il quale il Ministero ha chiarito che le guardie zoofile appartenenti 
a tutte le associazioni ambientaliste, nessuna esclusa (e quindi anche quelle appartenenti 
all'ENPA), devono dotarsi dello specifico attestato di idoneità rilasciato dalle Regioni per esercitare 
vigilanza venatoria. Il Ministero specifica infatti: "Le guardie zoofile dell'ENPA, già dotate del 
decreto di nomina a guardia particolare giurata rilasciato dal Prefetto, in quanto in possesso dei 
requisiti di moralità richiesti dal TULPS, non debbano richiedere un ulteriore decreto di nomina alla 
competente amministrazione provinciale, bensì dotarsi unicamente del menzionato attestato 
di idoneità rilasciato dalla Regione quale requisito di professionalità richiesto per l'esercizio 
dell'attività di vigilanza venatoria. Si ritiene che la ratio di tale previsione risieda nell'esigenza che 
tutte le guardie volontarie, chiamate a collaborare con con gli organi istituzionali preposti al 
controllo dell'esercizio della caccia … siano in possesso di un patrimonio conoscitivo di base 
comune, verificato dal soggetto pubblico competente (le Regioni) comprensivo della specifica 
disciplina e dell'organizzazione esistenti sul territorio che, evidentemente, possono essere soggette 
a periodici aggiornamenti" (il grassetto è usato nello stesso parere). 
 
Quanto sopra statuito, peraltro, ha trovato avvallo anche in sede giurisdizionale. A parte la 
sentenza di Cass. Pen. n. 23631 del 11.6.2008 (espressamente richiamata nel primo parere 
ministeriale sopra menzionato) si segnala la recente sentenza emessa dal Consiglio di Stato n. 
2479/2016 depositata in data 9.11.2016 (allegato 3) con la quale decidendo contro la decisione del 
Prefetto di Torino che, nel rinnovare i decreti, aveva limitato la vigilanza ai soli animali di affezione 
(limitazione peraltro già ritenuta legittima dal TAR Piemonte) ha statuito che "la norma (art. 6, 
secondo comma, legge 20 luglio 2004 n. 189 - n.d.r.) è in realtà univoca, nell'affermare che le 
guardie particolari giurate delle associazioni protezionistiche e zoofile riconosciute partecipano alla 
vigilanza sul rispetto della stessa legge e delle altre norme relative alla protezione degli animali con 
riguardo agli animali di affezione, e la precisazione "con riguardo agli animali di affezione" esclude 
la partecipazione degli stessi soggetti alle suddette attività (di vigilanza venatoria - n.d.r.). 
Diversamente opinando l'inciso non avrebbe senso. Negli stessi termini si sono espressi questo 
Consiglio di Stato, Sezione III, con la sentenza 23.6.2016, n. 3329, nonché la Cassazione penale, 
Sezione Prima, 10 luglio 2008, n. 34510. La norma infatti conferma quanto si è fino ad ora 
argomentato circa la possibilità che le guardie zoofile collaborino con le 
amministrazioni, ma non ammette affatto a svolgere attività generalizzata di tutela a 
favore di specie diverse da quelle inquadrabili come animali d'affezione". 
 
In considerazione di quanto sopra, la scrivente Associazione ritiene che la inveterata prassi - mai 
ammessa e troppo a lungo tollerata - circa la possibilità che le guardie zoofile volontarie 
appartenenti ad associazioni ambientaliste eseguano controlli di vigilanza venatoria in quanto 
dotate del solo decreto prefettizio debba definitivamente cessare. 
 
Federcaccia Vicenza chiede pertanto alla Provincia di Vicenza di adottare tutte le garanzie utili e 
necessarie affinchè venga svolto un appurato controllo circa l'identificazione di quelle guardie 
volontarie appartenenti ad associazioni ambientaliste - di qualunque associazione, non esistendo 
(se mai esistita) alcuna distinzione al riguardo - e di segnalare, all'esito, quei soggetti che al 
momento dei controllo erano sprovvisti del titolo abilitativo regionale. 
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Inoltre si chiede a Codesta Amministrazione di adottare in via di urgenza e per il futuro tutte 
quelle misure e cautele utili e necessarie per evitare in futuro che venga svolta attività di vigilanza 
volontaria da parte di soggetti sprovvisti dei relativi poteri (decreto prefettizio e abilitazione 
regionale). 
 
Si ribadisce che quanto richiesto è in pacifica sintonia con le interpretazioni fornite della stessa 
Autorità Centrale che rilascia i decreti per il tramite delle Prefetture nonché dalla magistratura 
penale e amministrativa. 
 
Infine - e non da ultimo - si intende rendere noto che Federcaccia consiglierà ai propri associati di 
intraprendere ogni azione giudiziaria (ricorsi amministrativi, esposti e denunce anche penali) 
qualora fossero assoggettati a controllo da parte di guardie ambientaliste zoofile non in regola con 
i richiesti titoli e abilitazioni. Va da sé che l'accoglimento dei ricorsi avverso ad eventuali ordinanze-
ingiunzioni emesse dalla Provincia, se e in quanto non si fosse proceduto in autotutela per 
l'annullamento dei relativi verbali, comporterà anche la condanna alle spese processuali con 
aggravi di spesa per l'Amministrazione. 
 
La presente viene inviata anche al Sig. Prefetto della Provincia di Vicenza e alla Regione Veneto 
per dovuta conoscenza, e per l'adozione di ogni eventuale provvedimento che si riterrà opportuno 
adottare. 
 
Restando a disposizione per ogni chiarimento, si porgono i miglior saluti. 
 
 

Il Presidente 

 

Emiliano Galvanetto 
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